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GRECIA PER TERRA E PER MARE     9-30  settembre 2010
Per le tre settimane del viaggio di fine estate abbiamo scelto una meta mitica. L’Attica, il Peloponneso e una serie di Isole che rappresentano il fulcro della storia, delle meraviglie naturali e della mitologia della Grecia ed abbiamo eletto Omero come guida onoraria. In un unico viaggio impossibile vedere tutto l’enorme e vario patrimonio che il paese ha da offrire. Questo sarà un assaggio di ciò che c’è di meglio, in modo particolare del suo magnifico mare.
	Giov. 9
	Ci incontriamo ad Ancona dove, dopo i preliminari di rito imbarchiamo per Patrasso

	
	

	 Ven. 10
	A Patrasso ci aspetta l’accompagnatrice che rimarrà con noi per tutto il soggiorno e ci “racconterà” la Grecia. Si comincia da Corinto, con lo spettacolo unico del suo Canale. Questo passaggio breve e sicuro tra i mari Egeo e Jonio è stato aperto nel 1893 ma il primo colpo degli scavi, con una pala d’argento,risale all’imperatore Nerone.                                                          Km.120                                                                                                                                                   

	
	

	Sab. 11
	Lungo un strada panoramica partiamo in direzione di Atene che attraversiamo, costeggiando il  bellissimo lungomare con i quartieri di Glyfada e Voula, fino a Capo Sounio per ammirare lo stupendo Tempio Dorico di Poseidone che dal promontorio si staglia sul mare Egeo. Siamo sulla punta estrema dell’Attica e l’immagine di questo tramonto sulle isole Cicladi è destinato a rimanere come una delle più significative immagini di questo viaggio.                                       Km.120                                                                                                             

	
	

	Dom. 12
	Oggi è di scena il cuore di Atene, dove risiede quasi la metà dell’intera popolazione del Paese,  città di cui vogliamo vedere ambedue i volti : lo scrigno dell’antica civiltà greca e la Capitale moderna e vivace. Sostiamo in un campeggio vicino al centro in modo da poterci spostare comodamente con i mezzi pubblici rinnovati e potenziati in occasione delle recenti olimpiadi. Dopo la visita ai principali siti classici concludiamo la giornata  al quartiere alla moda della Plaka con una bella cena con musiche e spettacoli caratteristici ai piedi dell’Acropoli.     Camping   Km.50                                                                                                                                                                                                                                                                                

	
	

	Lun. 13
	Lasciamo Atene per Epidauro, rarissimo esempio di città non fortificata perché consacrata alla missione di guarire i malati, sede del Tempio di Esculapio, dio della medicina e del meglio conservato Teatro della Grecia Antica. Proseguiamo per Galatas, in prossimità del bosco di Lemonodassos, un grande agrumeto in collina con 30.000 piante di limoni. Di fronte, divisa da un breve tratto di mare c’è l’Isola di Poros una delle mete preferite dei fine settimana degli ateniesi. Noi abbiamo scelto di vederla con barche taxi di lunedì quando è tornata tranquilla.          Km. 150                                                                                                                

	
	

	Mart. 14
	Siamo in Argolide, in marcia per Nauplia, una rarità tra le grandi città. E’ in bella posizione, vivace elegante ed esclusiva, eredità degli anni in cui fu sede  del governo e dal 1829 al 1834 giovane Capitale della Moderna Grecia. Possiamo passeggiare fra i giardini e i bei palazzi veneziani (Il simbolo della città è il leone di S. Marco) ma anche turchi e rinascimentali. I più audaci possono salire gli oltre 890 scalini di pietra che portano alla fortezza intitolata a Palamede, l’inventore dei dadi da gioco, dei fari e della bilancia di precisione.                                                                          Km.90

	
	

	Merc. 15
	Siamo a Micene, con 3000 anni di storia dietro di se, per vedere uno dei luoghi più evocativi del mondo, centro nevralgico della Grecia Eroica definita da Omero “la città ricca d’oro” e riportata alla luce dagli scavi di Schielmann nel 1874. Dopo la visita all’Acropoli e alla Porta dei Leoni  proseguiamo per Mistrà, patrimonio dell’Unesco, la più importante testimonianza del periodo tardo Bizantino poi Turco e Veneziano e per Skala.                                                                      Km. 190

	
	

	Giov. 16
	Oggi vedremo Monenvasia, la Gibilterra di Grecia, che sorge arroccata su un promontorio a picco. Alla città medioevale si accede da secoli attraverso un unico portale che ha conosciuto solo il calpestio dei viandanti e gli zoccoli dei cavalli tenuti alla cavezza, perché nessun mezzo ha mai potuto oltrepassare la cinta muraria. Basta uno sguardo intorno per afferrare il vero significato di “inespugnabile”. Lungo tutto il perimetro non c’è un metro di costa che si possa abbordare.Km.90

	
	

	Ven. 17
	Traghettiamo con i camper per Elafonissos. Nell’antichità quest’isola era unita al Peloponneso ma, in seguito a fenomeni di bradisismo e di innalzamento del livello del mare, si è separato dalla costa. La zona meridionale offre due spettacolari rade di acqua turchese separate solo da un istmo di sabbia.                                                                                                                              Camping        Km .0                                                        

	Sab. 18
	Ancora relax e bagni indimenticabili in queste acque tranquille di tutte le sfumature di azzurro possibili fino al blu cobalto, che formano un magico contrasto con i fondali bianchissimi, rifugio preferito dei pirati Saraceni.                                                                                                Camping  Km. 0 

	
	

	Dom. 19
	Al ritorno in terraferma prendiamo la strada per Areopoli passando per Githio. Githio è il porto in cui Paride riparò la prima notte dopo aver rapito Elena dalla reggia di Menelao, scatenando la guerra di Troia. Areopoli, il cui nome deriva da Ares Dio della guerra, è la porta della Penisola di Mani.  Montagne di pietrisco aspre e selvagge, pareti a strapiombo sul mare e torri di pietra radicate in terra, testimoni di un passato glorioso e violento… Questa è Mani, bella da togliere il respiro. La conformazione del suo territorio ha costituito per secoli la miglior difesa naturale contro ogni invasione.                                                                                                                           Km 120

	
	

	Lun. 20
	La mattina visitiamo le Grotte di Dironi, 5 Km. di straordinarie cavità marine da percorrere con un escursione in barca. Entrati dalla piccola apertura, passando da un antro all’altro, ci si trova in un mondo di suggestioni irreali. Si prosegue poi per Capo Tenaro, il promontorio più a sud dell’Europa Continentale, sempre sferzato dal vento. Nel risalire, dietro a un tornante, ecco comparire Vathia, villaggio simbolo che, annidata su uno sperone di roccia, si staglia imponente e spettrale contro il cielo. Merita una bella passeggiata.                                                                   Km. 60                                                                                                                                          

	
	

	Mar. 21
	Siamo in Laconia ancora nella Penisola di Mani verso Kardhamyli, località prettamente turistica con le sue caffetterie e i suoi negozi tutti affacciati sulla strada principale che la attraversano e  una lunga costa di ciottoli sullo sfondo di ulivi. L’impatto con Kalamata, la più vasta città del Peloponneso meridionale rappresenta quasi uno schok metropolitano.
E’ il momento di fare onore alla sua ottima produzione di fichi e di olive per cui esiste anche uno speciale mercato  aperto e chiuso secondo alternanze misteriose e variabili                              Km.98                                                                                                           

	
	

	Mer. 22
	Oggi conosciamo Methoni che, con la fortezza gemella di Koroni, furono i più saldi possedimenti veneziani, avamposti strategici e basi di rifornimento per la flotta noti come “gli Occhi della Serenissima” che vigilavano su tutto il traffico commerciale oriente/occidente . Visitiamo il Castello e il Bourzi Ottomano ma forse si potranno trovare anche delle barche per raggiungere qualche isoletta disabitata nella baia. Cena in una taverna tipica rallegrata da musica dal vivo. 
                                                                                                                                               Camping     Km. 60                                                      

	
	

	Gio. 23
	Continuiamo a scoprire nuove spiagge. Sulla Baia di Navarino (nota per la battaglia del 1827 che si concluse con la sconfitta dei Turchi e fu decisiva per le sorti dell’indipendenza Greca) Il miraggio di Voidhokilia lascia increduli: una spettacolare baia di acqua turchese  protetta da dune di sabbia finissima. Un bagno si impone. Si prosegue poi fino al Palazzo di Nestore distrutto da un incendio verso la fine della civiltà Micenea, ma i resti sono interessanti per una visita. Più avanti incontriamo Kyparissia, piccola piacevole cittadina con un bel mercato e lunghi e deserti arenili dove si riproducono le tartarughe.                                                                                                        Km.68                                                                                                                   

	
	

	Ven. 24
	Olympia esige una visita accurata. E’ uno dei siti più grandi importanti e frequentati della Grecia, collocata tra due fiumi gemelli nella fertile vallata di Alfios. Dal 776 a.c. ha ospitato per oltre un millennio le Antiche Olimpiadi, nate come competizioni a carattere sacro esclusivamente maschili, riprese ed estese poi dal barone di Coubertin 15 secoli dopo, nel 1896. Nel suo Museo sono conservate tra l’altro due tra le più importanti statue dell’arte antica arrivate fino a noi : Nike di Peonio e Ernes di Prassitele.                                                                                                              Km.58

	
	

	Sab. 25
	Imbarchiamo con i camper per Zante, “ Fior di Levante”, isola natale del Foscolo e dei poeti Kalvos e Salomoss autore delle parole dell’inno nazionale greco. E’ sede del Parco Marino nel quale facciamo un’escursione con piccoli catamarani arrivando fino all’Isola delle Tartarughe dove possiamo sostare per un’ora. Dopo una piccola sosta in una cantina a Kilomeno per gustare delle specialità locali, proseguiamo per Exo Hora dove c’è l’ulivo più vecchio del mondo che conta ben 2000 anni e concludiamo con una cena e spettacolo folk in una bellissima taverna costruita su palafitte in mare.                                                                                                                     Camping Km.50                                                                                                                                                                      

	
	

	Dom. 26
	Siamo a caccia di sorprese nel nord selvaggio di Zante. Sui monti c’è Volimes,  famosa per la produzione artigianale di ceramiche e tappeti, poi il veneziano/bizantino Monastero  di San Giorgio e l’antico paese di Anafonitria con una tavernetta nota per il suo fantastico al miele e per il pollo cotto con il limone. A Kambi si ammira uno dei più bei tramonti del Mediterraneo. Aspettiamo il calar del sole davanti a  un aperitivo a base di ouzo e assaggiando le metzes, tipici antipastini locali.  La sera saremo a Louha, veramente sperduta fra le montagne, a vivere l’esperienza di una sagra locale. Saremo forse gli unici turisti!                                                      Km. 50                                                                                                                           

	
	

	Lun. 27
	Traghettiamo con i camper per Cefalonia, la maggiore delle Isole Jonie, ricca di foreste e dominata dai 1628 metri del Massiccio del Monte Enos, monumento nazionale. Nei pressi del capoluogo Argostoli, situato in una baia all’interno di un’altra baia, c’è il monumento di porfido rosso dedicato ai 10500 soldati italiani della divisione Acqui sterminati dai nazisti nella seconda guerra mondiale. Dopo una breve sosta continuiamo per Myrtos Bay, inserita dalla rivista Traveller tra le cinque più belle spiagge del mondo, poi per lo splendido paese veneziano di Assos.             Km. 100                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

	
	

	Mar. 28
	Proprio come Ulisse concludiamo il nostro viaggio sulla  mitica e frastagliata Isola di Itaca con una straordinaria escursione per mare, scoprendo inaccessibili baie nascoste, sostando in anfratti fra le acqua cristalline e  piccoli porti accessibili solo via acqua. Questa è la parte di Itaca più corrispondente alla descrizione di Omero “Non ci sono sentieri, non ci sono praterie, è un’isola severa e rocciosa non adatta ai cavalli…” che però produce un’ottimo vino. Avremo tempo di passeggiare tra i monumenti dell’Isola di Ulisse e sostare nelle sue tavernette.                         Km.  0                                                                                                                                                        

	
	

	Mer. 29
	Con l’immagine di Itaca negli occhi e nel cuore con i camper prendiamo il traghetto che ci riporta a Killini e da qui ci dirigiamo a Patrasso per imbarcare per l’Italia.                                                   Km.65                                                                                                                                                                 

	
	

	Gio. 30
	Navigazione , arrivo a Ancona e saluti.


Il  programma, potrà subire variazioni e/o aggiornamenti.
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